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Per una diversa qualità della vita, 
una diversa maniera di incontrarci 
anche all'osteria, jra compagni, jra 
democratici, jra chi opera 
per una sinistra unita 
e diversa, 

troviamoci a 

«LA BOTTEGHINA» 
(a pranzo) 

Via Roma, 155 - LIVORNO 

LIVORNO - Viale Carducci, 72/80 - Tel. 402.267 
Via Marradl, 100 - Tel. 808.010 

NUOVA SEDE: Via Aurella Nord - Tel. 421.711 

ALFETTA 1,5 
1977 - Km. 53000 

ALFETTA 1,8 
1976 - Km. 50000 

INNOCENTI MINI DE TOMASO 
1978 - Km. 34000 

AUTOBIANCHI A/112 E 
1977 - Km. 46000 

ALFASUD 5/m con gas 
1975 - Km. 35000 

GIULIA 1300 SUPER 
1975 - Km. 35000 

RENAULT R/15 TL 
1975 - Km. 64000 

ALFETTA 2000 
1977 - Km. 45000 

FIAT 128 
1974 - Km. 56000 

LANCIA FULVIA 3 COUPÉ1 

1975 - Km. 70000 

PEUGEOT DIESEL 204 
1976 - Km. 77000 

OPEL ASCONA DIESEL 
1979 - Km. 21000 
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Aperta discussione con il sindaco di Livorno, Ali Nannipieri 

Parliamo 
delle critiche al Comune 

LIVORNO 
di ARTURO CÀRDINI 

« Noi più di ogni 
altro vogliamo 

che il Comune sia 
alla base del 

rinnovamento 
dello Stato » 

Quando si danno 
risposte 

individualistiche 
Programmazione. 

democrazia. 
partecipazione 
Per le scelte, 

l'esempio delle 
scuole 

L'opposizione: 
c'era da 

aspettarsi di più 

Abbiamo rivolto alcune domande al compagno Ali Nannipieri, 
sindaco di Livorno, alla vigilia del dibattito sui bilanci e men­
tre sono già in circolazione le proposte per quella che viene 
definita la « fiine legislatura ». 

LAVASECCO - STIRERIA - LAVABIANC0 

Via Marradi, 193 - T e l . 80.62.12 .» 

Servizio di qualità pronto in 
I ora, lavato e stirato 

Un servizio di! qualità * nella 
rapidità 

La ELLEGl è 
in Via Marradi 193 

A'OH ti sembra che si cer­
chi di intensificare il « ti­
ro al Comune t>? 

Clic la gente si rivolga ;>1 
Comune per tutte le sue ne­
cessità è perfettamente logi­
co. Ed è naturale che protesti 
quando non trova soddisfazio­
ne. E' anche merito nostro: 
noi più di ogni altro vogliamo 
che il Comune sìa alla base 
di rinnovamento dello Stato. 

Questo per una parte. Ma 
come può accadere che 
proprio mentre il Comune 
vive una delle fasi più 
impegnative del dopoguer­
ra riceva tante critiche? 

Vengono a convergere nella 
critica posizioni assai diverse 
e talvolta contrastanti. Si po­
trebbe dire che pesano le co­
se rimaste a mezza strada, 
come le riforme che avrebbero 
consentito ai Comuni di go­
vernare le città ad un livello 
più alto. In primo luogo le ri­
forme delle autonomie e per 
la finanza locale. 

TOSCO ORAFA 
INGROSSO • DETTAGLIO 

OREFICERIA 
GIOIELLERIA 

ARGENTERIA 
OROLOGERIA 

ARTICOLI DA REGALO 

VIA GRANDE. 23 
TEL 23208 - LIVORNO 

PIAZZA DELLA VITTORIA, S0-A 
Tel. 34.164 - LIVORNO 

TOSCO ORAFA 
Assortimenti - Qualità e risparmio sicuro 

NON DIMENTICATE! 
Via di Popogna, 501 

telefono 502.389 

LIVORNO BARCAS 
INDUSTRIA CONFEZIONI FEMMINILI 

VENDE A PREZZI DI FABBRICA 

la nuova produzione 
AUTUNNO/INVERNO 1979-80 

VISITATECI NEL VOSTRO INTERESSE 
Tutti i giorni orario: 9-13 e 15-19 

Ma. ad esempio, il decen­
tramento delle responsa­
bilità è un processo in 
atto... 

Ma giusto solo delle respon­
sabilità. non ancora dei pote­
ri e dei mezzi. 

E i poteri che sono stati 
delegati alle Regioni e 
dalle Regioni ai Comuni? 

Dopo il nostro successo elet­
torale del '73 è stato fatto mol­
to in questo senso. In Tosca­
na il decentramento c'è stato 
e nella giusta direzione. Ma è 
un fatto die quando si è an­
dati a stringere sui fatti con­
creti, al governo Andreotti è 
mancata la volontà e la for/a 
politica di tenere fede agli ac­
cordi programmatici, e al pro­
cesso di decentramento sono 
venuti a mancare poteri reali 
e mezzi adeguati. E' anche 
per questo che siamo usciti 
dalla maggioranza. 

Ma riprendiamo il discoY-
so sulle posizioni criti­
che... 

Non c'è dubbio che le ina­
deguatezze attuali dei Comu­
ni si manifestino spesso anche 
nei più piccoli casi di ineffi­
cienza, ma non mi sembra que­
sto il problema essenziale. Il 
fatto è che l'assenza di una 
programmazione nazionale che 
dia sicurezza e uno sviluppo 
ordinato, per quanto possibile 
in questa società, genera ogni 
giorno guasti alla vita demo­
cratica. E non è con il solo 
impegno di una amministra­
zione locale che si risolvono 
i problemi connessi ai valori 
e alla qualità della vita. 

Cioè? 

Voglio dire che spesso il cit­
tadino avanza le sue richie­
ste non solo dietro la spinta 
di aspirazioni legittime e di 
bisogni reali, ma anche a\en-
do di fronte esempi diffusi di 
difesa egoistica di privilegi 
settoriali e corporativi, insom­
ma di resistenza ad una con­
cezione più sociale della vita. 
Non di rado l'individualismo è 
una risposta personale all'in­
certezza e al caos. 

Eppure la partecipazione 
alla democrazia è molto 
alta a Livorno... 

E' vero, c'è dibattilo ed 
esteso convincimento politico 
della necessità di compiere 
grandi scelte, ma quando al­
cuni disagi arrivano, arriva 
anche il malcontento verso le 
scelte che. in via teorica o per 
sentimento, si sono condivìse. 

Puoi fare un esempio? 
Sì. ed attualissimo. Prendia­

mo quanto sta accadendo in 
molte scuole a causa dei la-
\ori di manutenzione. Effetti­
vamente sono stati sottratti 
dalla, voce in bilancio per que­
sti piccoli interventi quasi due 
miliardi e mezzo ma la scelta 
era: con i soldi che abbiamo 
— di più non ce ne sono — si 
migliora ciò che già c'è o si 
cerca di dare un'aula a chi 
non ce l'ha e di eliminare i 
doppi turni? S'è scelta la se­
conda soluzione. 

Ma è reale anche il disa­
gio di chi deve insegnare 
e studiare in scuole che 
spesso sono rese inospi­
tali a causa di una som­
ma di piccole cose... 

Ed io non nego che per le 
piccole cose ci siano anche in­

curie e disattenzioni. So be­
ne che spesso i genitori sono 
dovuti intervenire con i l la \o-
ro volontario. 

Ritieni dunque che siuno 
sempre spontanei, un por­
tato dei tempi; certi at­
teggiamenti verso il Co­
mune? 

Non sempre e comunque non 
del tutto. L'informazione gio­
ca indubbiamente un suo ruo­
lo. Quando un giornale rac­
coglie questo e quel disagio 
non inventa niente, ma quan­
do punta solo sul particolare. 
e magari sul sensazionale, di 
fatto pone in evidenza non il 
valore di certe scelte — qua­
si sempre inevitabili — ma 
solo le conseguenze che ne de. 
rivano per i singoli o per grup­
pi di cittadini. 

C'è però anche chi ritie­
ne che il richiamo alle ri­
forme sia una sorta di 
scappatoia... 

...Soprattutto chi le riforme 
non le vuole. Comunque pos­
so rispondere con un esempio 
e ancora sulla scuola. C'è sta­
ta quella crescita enorme che 
sappiamo degli istituti profes­
sionali di Stato (e trascuriamo 
adesso come ciò sia avvenu­
ta) che si trovano oggi a cor­
to di aule, mentre invece ci 
sono altri istituti superiori che 
diminuiscono le Iscrizioni e 
che hanno aule in avanzo. Eb­
bene. non è forse la mancata 
riforma della secondaria (che 
ancora l'anno scorso sembra­
va alle porte) a prolungare 
questa assurda rigidità nella 
divisione tra i vari ordini di 
scuola? Come si fa a mette­
re ordine in questo stato di 
cose, soddisfare giuste esi­
genze e nel contempo evitare 
sprechi intollerabili? I Comuni 
non hanno "alcun potere di in­
tervento - organico su questi 
fenomeni. E su altri ancora di 
cui si potrebbe parlare, co­
me il riafflusso di iscrizioni 
alle magistrali. 

Vuol dire che c'è chi vuo­
le mantenere la sovraniià 
popolare a livello più bas­
so possibile? 

Certamente, ma c'è anche 
di peggio. L'ulteriore ritardo 
di queste riforme costringe­
rebbe i cittadini a votare, al­
le prossime elezioni, per enti 
di cui non si conoscono le fun­
zioni é i livelli concreti di 
responsabilità. 

A scatola chiusa, insom­
ma? 

Quasi, perché che senso a-
vrebbe il confronto program­
matico quando non si stabi­
lisce cosa devono essere le 
Province e quando non si dice 
in che modo si vuole dare un 
governo alle città, mentre ò 
proprio qui che si concentra­
no gli aspetti più laceranti 
della crisi? 

E' il sistema di potere che 
mal sopporta i program­
mi e preferisce le riven­
dicazioni sparpagliate? 

Si. ma non sopporta nessun 
effettivo potere democratico. 
Com'è possibile altrimenti che 
dopo trent'anni non sia an­
cora stata attuata una sem­
plificazione dei rapporti citta­
dino Stato? 

In questo caso è la Costi­
tuzione ad essere rimasta 
a mezza strada... 

Infatti il problema è quel­
lo di ricomporre tutte le com­
petenze attorno ai Consigli co­
munali. in modo che lo Stato 
sia più vicfrio possibile ai 
cittadini. E' difficile parlare 

di partecipazione democratica, 
quando poi un cittadino è co­
stretto a girare da un ufficio 
all'altro dell'apparato dello 
Stato per ottenere una qual­
siasi risposta. 

E" il problema di un uni­
co organo, al quale poter­
si rivolgere e dal quale 
poter pretendere... 

Esatto. Se vogliamo ammini­
strare si è costretti ad anda­
re ben oltre le nostre compe­
tenze. Si pensi a tutta la po­
litica della casa e più parti­
colarmente alle soluzioni che 
abbiamo dovuto letteralmente 
inventare per risolvere i casi 
più drammatici di sfratto. E" 
un continuo svolgere una fun­
zione di supplenza del governo 
inademipente. 

E in quale altro modo ci 
si potrebbe comportare? 

Non c'è un altro modo per 
una amministrazione di sini­
stra che vuole difendere 'a 
credibilità delle istituzioni re­
pubblicane e lottare per risol­
vere i problemi. Ma non si 
può continuare con il solo tam­
ponamento delle falle. Se il 
ruolo del Comune deve esse­
re quello che le esigenze im­
pongono. allora bisogna inten­
sificare la lotta per il trasfe­
rimento di risorse e di poteri 
adeguati a questo suo nuovo 
ruolo. 

Le cose appaiono sempli­
ci, tutto sommato, ma al­
lora perché tante resi­
stenze? 

Sembra che la DC si prepa­
ri per tempo alle elezioni di 
primavera cercando di indi­
rizzare tutte le tensioni verso 
le amministrazioni nelle quali 
la sinistra ha conquistato po­
sizioni di governo e che costi­
tuiscono ormai un termine di 
paragone a lei sfavorevole. A 
tal fine si avvale persino dei 
famosi 308 giorni di controlli 
esterni (leggere burocratici) 
che per sua responsabilità oc­
corrono ancora ad un Comune 
per attuare una propria deci­
sione. E' noto il gioco dell'oca 
che avviene ogni \olta die 
un'opera importante si deve 
fare largo tra la burocrazia 
e l'inflazione che tartassa i 
finanziamenti. Gli esempi so­
no conosciuti: il più classico 
degli ultimi anni è forse il ca-
valcaferrovia del Corallo. 

Visto che è tempo di bi­
lanci, e non solo annuali, j 
ruoi essere tu a suggeri­
re spunti anche per una < 
riflessione autocritica? j 

Volentieri. Forse ci siamo ] 
mossi prefigurando un livello 
di governo della città per il j 
quale non ci sono leggi e chia- j 
re competenze. Nel contempo i 
bisogna dire che stentiamo an- ; 
cora ad assillare quella « cui- 1 
tura di governo » che è neces- i 
Saria per assolvere compiti ( 
più impegnativi e in campi per ; 
noi nuovi e per di più disse- i 
stati da trent'anni di malgo I 
verno, come ad esempio la sa­
nità. E* in ritardo anche il 
processo di trasformazione del 
Comune e dei suoi uffici che 
non corrispondono più neppu 
re alla quotidiana concretez/.t 
dei problemi da affrontare •• 
risolvere. 

E le circoscrizioni? . 
Hanno dato un grande co 

tributo. Si deve a loro se co 
minciamo ad avere un po' fi 
respiro per valutare obiettiu 
e programmi più generali di 
intervento. Il decentramento v 
già oggi un decisivo fattori' -
di elevamento del livello della } 
politica amministrativa e del ', 

le mobilitazione di energie 
nuo\ e. 

E l'opposizione quale con 
tributo ha dato? 

C'era da attendersi di più. 
Non mi sembra che il contri­
buto critico delle minoranze 
sia stato all'altezza dei nuovi 
compiti di governo. A questo 
livello è difficile anche l'oppo­
sizione... Non siamo certamen­
te noi comunisti a pretendere 
omogeneizzazioni tra schiera­
menti nazionali e locali, ma è 
un fatto die proprio durante 
i mesi della nuova maggioran­
za la DC si è attestata su pò 
sizioni di contrapposizione al­
l'amministrazione. a difesa di 
assetti superati e di interessi 
particolaristici che sono il con­
trario della solidarietà nazio­
nale. 

Un esempio? 
Emblematica è la vicenda 

della regolamentazione del 
traffico: la DC è giunta a con­
testare al Consiglio comunale 
il diritto dovere di darsi un 
piano, nell'ambito del quale 
prendere i singoli provvedi­
menti. E ciò è molto grave. 
ben oltre il fatto in sé. per­
ché le differenziazioni e i con­
trasti dovrebbero avvenire nel­
l'ambito dei tentativi di pre­
figurare quel processo di cam­
biamento che tutti dicono es­
sere indilazionabile per affron­
tare la crisi con una conce­
zione più sociale della vita. 
Ma è un argomento da ripren­
dere al momento di affrontare 
le scelte e i propositi per il 
nuovo bilancio e per i pro­
grammi futuri. 

Stefanini '.a. 
4 

P. Magenta, 60 - LIVORNO - V. Goldoni, 1 6 / 1 8 ^ 
% 

Whisky scozzese B.B 
invecchiato 12 anni 

L. 5.500 IVATO 

Whisky scozzese: B.B. - Inver House 
Claymore 

invecchiato oltre 3 anni 

L. 3.600 IVATO 

SAPPIATE CHE LA 

differenza di prezzo 
a parità di anni d'invecchiamento fra un whisky 
scozzese scadente ed uno ottimo 

PERCHE* 

non querelano Stefanini 
CON FACOLTÀ' DI PROVA? 

DISPOSTA: 

SE LO FACESSERO 

cesserebbe la truffa 
n danno dei consumatori 

All ' ingrosso SCONTI RILEVANTI, rivolgersi alla 
sede Tel. 0586/80.83.86 - Telex 59.00.21 STEFLI 1 

CER CA NSI RA PPR ESEN TA N TI 

Per la 
pubblicità 

su l Unità 
richiedete informazioni e 
prevent iv i a l l 'uf f ic io d i 

Rappresentanza 

FIRENZE - Via Martelli, 2 - Tel. 287171-211449 
LIVORNO - Via Grande. 77 - Tel. 22458 - 33302 

per arredare bene 
• i • 

a prezzi giusti 

mobilificio 

GIGANTE PINI 
via grande45 t.26195 

palazzo di cr is ta l lo 
l ivorno 

LIVORNO 
PISA 
PIOMBINO 

EURDMDDA vittadello 
LUCCA 

CARRARA 
AREZZO 
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